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Rotary e Rotaract Sant’Andrea: un viaggio
tra arte e cultura con la mostra Extra 2024

Mercoledì 16 ottobre il Ro-
tary Sant’Andrea in interclub
con il Rotaract Sant’A n d rea
ha avuto modo di affrontare
“un viaggio” alla scoperta del-
la mostra Extra 2024, di cui il
club è partner. Nell’ex chiesa
di San Vittore a Vercelli, tra
arte, design, e cultura i soci
sono stati accompagnati dalla
curatrice Serena Mormino e
da l l’artista biellese di fama in-
ternazionale Daniele Basso
alla scoperta di tutte le opere
esposte e dei loro significati
profondi. Dopo i saluti e i
ringraziamenti del presidente
del Rotary Sant’Andrea Ro-
berto Isola è iniziata la visita
guidata: Mormino ha spiegato
che l’esposizione punta alla
rinascita non solo dello spazio
e della sua innata sacralità,
ma anche dello spettatore
che, come dopo un sonno
profondo, si risveglia e trova la
consapevolezza di sé.

A l l’ingresso della chiesa si
trova così una trottola che
vuole ricordare come ognuno
di noi, ogni giorno, sia un po'
come una trottola impazzita
tra mille impegni e problemi:
la ricerca dell’equilibrio ci
spinge ad essere migliori.
L’opera vuole anche ricordare
metaforicamente che la trot-
tola dovrebbe girare in uno
spazio più ampio, non solo
nella circonferenza che dise-
gna. Tra le altre opere esposte
si trovano poi “Car yatis”, che
vuole rappresentare il ruolo
della donna in continua evo-
luzione, ma sempre centrale e
“Re Leone” che spinge ad es-
sere sempre sé stessi e ad es-
sere in dialogo con il proprio
io. E poi ancora “Kr yste” e il
“Cristo Risorto”. Tante opere
d’arte e di design ma un unico
fil rouge: spingere alla rifles-
si o n e.

La riflessione è proseguita
anche dopo la visita alla mo-
stra, presso il Circolo ricrea-
tivo di Vercelli: si è tenuta la
cena conviviale con relatori
Serena Mormino e l’ar tista
Daniele Basso. Un tema e una
domanda principale: come
l’arte può contribuire a va-

lorizzare e a far crescere un
intero territorio?

« L’arte è la forma di co-
municazione più trasversale
che esista –ha detto Mormino
– non conosce alcun tipo di
barriera: né religiosa né lin-
guistica. Può avvicinare le
persone, proprio come sta ac-
cadendo con Extra e può di-
ventare una piazza dove crea-
re nuove forme di socializ-
zazione e cultura». Tutto sta
però alla volontà di dedicare
del tempo ad osser vare
un’opera d’arte: «I migliori
fruitori dell’arte – ha prose-
guito - sono i bambini perché,
sì servirebbe una cultura, ma
può essere apprezzata anche
da tutti coloro che non sanno
veramente nulla della mate-
ria. Per fare un esempio, tante
volte ci lasciamo abbracciare
da un brano musicale pur non
conoscendone o capendone il
testo, ma entra nelle nostre
vite e nelle nostre anime».

Oggi, l’arte ha una com-
ponente più astratta e può

risultare più criptica «ma non
significa che non sia ancora lo
specchio delle nostre epoche
– ha detto Mormino - molto
spesso gli artisti hanno una
sensibilità talmente spiccata
da riuscire a comprendere e
anticipare gli accadimenti so-
ciali, politici, religiosi e a volte
macroeconomici. È un lin-
guaggio che però va decodi-
ficato e tradotto».

Dietro ogni singola opera ci
sono l’essenza e l’anima di
un’artista e a parlare di questo
è stato Daniele Basso: «Io ho
sempre pensato all’arte come
ricerca di senso – ha dichia-
rato – e ho sempre lavorato sui
temi dell’identità. L’arte è si-
curamente la maniera più li-
bera di espressione dell’uo -
mo: attraverso essa noi an-
diamo oltre a quello che ve-
diamo. Essendo un linguag-
gio, può unire un territorio
attraverso lo studio dei sim-
boli. Nei simboli riconoscia-
mo dei valori e tramite questi
noi troviamo la nostra iden-

tità. Riconoscersi nel valore
espresso da un’opera è un
modo per sentirsi più vicini,
per trovare un senso e per
dare un significato alla nostra
esistenza». L’arte è quindi co-
municazione attraverso la
condivisione di una sensazio-
ne, di un’emozione o può es-
sere anche definita come la
stimolazione di un pensiero.
Per Basso anche i lavori su
commissione sono affasci-
nanti: significa rispondere a
un’esigenza, ma dando una
risposta che può essere uni-
versale e può valere per tutti.

Basso ha poi posto l’accen -
to sul concetto di identità: «È
un qualcosa che ti attribuisci e
che un po’ ti viene attribuita.
Io penso che una delle più
grandi espressioni di identità
sia il lavoro». I valori, i sogni e
i processi di chi lavora per
realizzare un prodotto non re-
stano nel manufatto stesso,
ma sono qualcosa di non tan-
gibile: «L’arte può essere
un ’opportunità per trasfor-

mare quei valori, magari di
un’azienda che opera da anni
in un luogo, in una storia che
racconta il territorio» ha detto
l’artista che ha sviluppato
idee anche per grandi gruppi
industriali, quali Coca Cola. E
più vicini a noi, in riferimento
a l l’arte intesa per valorizzare
attività produttive che con-
notano un territorio, Basso ha
lavorato per Ferrari e Lam-
b orghini.

Alla conviviale erano pre-
senti il segretario distrettuale
Benedetta Delleani, l’a ssi-
stente del Governatore per i
Rotary Club del Gruppo Pie-
monte Centrale Giorgio Del-
leani, il presidente del Rotary
Vallemosso Alberto Mosca e il
presidente del  Rotaract
Sant ’Andrea Umberto Cappa.

Il Rotaract Club Sant'An-
drea (presieduto da Umberto
Cappa) in interclub con il Ro-
taract Mont Blanc - Vallée
d'Aoste (presieduto da Giulia
Calisti) nel fine settimana ha
organizzato un evento a
Quart, in Val d’Aosta, deno-
minato "In Rotaract veritas
Vol VI". Un unico obiettivo:
sostenere i ragazzi speciali del
“Cielo in una pentola” e la
Fondazione O ll ignan di
Quart, ovvero un centro agri-
colo che persegue finalità di
solidarietà sociale che con-
siste nell’offerta di inserimen-
to lavorativo e nello svolgi-
mento di attività occupazio-
nali ed educative per i ragazzi
con disabilità.

I Rotaract hanno così or-
ganizzato una degustazione
presso l'azienda vitivinicola
Grosjean Vins di Quart e a
seguire si è tenuto il pranzo
solidale gestito dal catering de
"Il Cielo in una Pentola" pres-
so la "Fondazione Sistema Ol-
lignan Onlus". «È stata una
bellissima giornata di solida-
rietà – afferma il presidente
del Rotaract Sant’Andrea Um-
berto Cappa – siamo molto
soddisfatti della partecipazio-
ne e di poter contribuire a far
del bene». Erano inoltre pre-
senti molti soci del Rotary
Sant ’A n d rea.

« L’arte è la forma di comunicazione più trasversale

che esista, non conosce alcun tipo di barriera: né

religiosa né linguistica. Può avvicinare le persone,

proprio come sta accadendo con Extra...»

la ricerca DE LL’E QUILIBRIO

m
ete

o

Situazione

La risalita di correnti umide porta

nuvolosità estesa e precipitazioni

sparse. L'afflusso di umidità rag-

giungerà il suo massimo nel fine

settimana dovuto all’approfon-

dirsi di una saccatura di prove-

nienza atlantica

Giovedì

Nuvolosità estesa con piogge

sparse. A basse quote tempe-

rature minime sui 14 gradi, mas-

sime vicine a 17

Ve n e rd ì

Nuvoloso con qualche pioggia

Sabato

Molto nuvoloso, precipitazioni

più insistenti e abbondanti

Domenica

Coperto con precipitazioni so-

prattutto al mattino

Te n d e n z a

Lunedì e martedì almeno in parte

soleggiato. Mercoledì abbastan-

za soleggiato
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